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PREMESSA:

Seguendo il corso di Pedagogia Sperimentale, durante questi mesi, abbiamo individuato dei punti da trattare per svolgere la nostra indagine:

1. Definizione del problema di ricerca
2. Definizione del tema di ricerca
3. Definizione dell’obiettivo di ricerca
4. Costruzione del quadro teorico di riferimento
5. Mappa concettuale del quadro teorico
6. Scelta della strategia di ricerca
7. Formulazione delle ipotesi di ricerca
8. Individuazione dei fattori
9. Definizione operativa dei fattori, indicatori e creazione delle domande del questionario
10. Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campione
11. Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati
12. Pianificazione della raccolta dei dati
13. Costruzione della matrice dati
14. Analisi dei dati, commenti e controllo delle ipotesi
15. Autoriflessione sull’esperienza compiuta
16. Bibliografia e sitografia





          1. DEFINIZIONE DEL PROBLEMA DI RICERCA

Vi è relazione tra gli effetti dei cartoni animati e lo sviluppo del bambino?

         2. DEFINIZIONE DEL TEMA DI RICERCA

Relazione tra i cartoni animati e lo sviluppo del bambino.

        3. OBIETTIVO CONOSCITIVO

Indagare sulle influenze che esercitano i cartoni animati sullo sviluppo del bambino.

       4. QUADRO TEORICO DI RIFERIMENTO

La nascita dei cartoni animati è il risultato di secoli di scoperte e di studi sul movimento e sulla proiezione, le cui tappe più significative furono gli spettacoli di ombre dell’Antico Egitto o della Cina, e il cinematografo dei fratelli Lumière. Nel 1927 esce The Jazz Singer di Alan Crossland, il primo film sonoro. Questa scoperta influenza molto anche i cartoni animati, che cominciano così ad essere accompagnati dalle voci. La vera e propria comparsa dei disegni animati va collocata nel Novecento, quando cominciò a prendere piede sugli schermi questa nuova forma di intrattenimento, che negli anni Trenta, in America, raggiunse con Walt Disney il top del successo, che hanno segnato l’infanzia di intere generazioni. I cartoni animati della Disney sono rivolti soprattutto a famiglie con bambini. Attorno al 1929 l’America vive una profonda crisi economica e sociale. I cartoni animati non rimangono indifferenti a questa situazione storica e propongono personaggi che trasmettono valori positivi e di incoraggiamento. Con l’inizio della guerra anche i cartoni animati ne risentono e ciò portò al declino della Disney. Così iniziò a farsi strada la Tex, che punta al successo basandosi solo sui costi e sui tempi di lavorazione, ma così facendo i risultati sono deludenti. Ad incrementare questo deterioramento troviamo i cartoni giapponesi che avanzano dagli anni Sessanta in poi.
I cartoni vengono spesso considerati un prodotto per bambini, ma in realtà sono nati per gli adulti e ancora oggi, non fa differenza l’età, tengono tutti incollati allo schermo: luogo in cui gli adulti vi ritrovano quei dolci valori fanciulleschi in cui è piacevole rifugiarsi.

Nel corso della storia i cartoni animati si sono evoluti:

· Graficamente: in quanto prima erano meno aggraziati, più marcati, spigolosi e in bianco e nero, a differenza di oggi che si punta più sugli effetti speciali, colori brillanti che attirano l’attenzione del soggetto derealizzando il contesto.

· Dal punto di vista del target: una volta i cartoni erano per lo più indirizzati per intrattenere l’adulto; successivamente fu progettata per la visione delle famiglie e dei bambini. I Simpson e I Griffin rivolti verso un pubblico adulto con battute volgari e scene cruenti.  
 
· Dal punto di vista dei contenuti: in passato la storia del cartone era incentrata principalmente sulla vita quotidiana del bambino (scuola, rapporti sociali, sport), sull’umorismo, sulle avventure di stimati eroi che combattono personalmente le loro battaglie (Braccio di Ferro, l’uomo Tigre). Oggi invece i protagonisti sono il mondo della fantasia e l’educazione, così l’eroe del passato diventa tecnologico, utilizzando tecnologie futuriste, e magico, utilizzando poteri soprannaturali.

Il mondo dei cartoni animati è spesso considerato una parentesi di divertimento per bambini senza troppi contenuti. Eppure se dedichiamo a loro uno sguardo più attento ci accorgeremo che possono anche trasmettere valori e stimolare utili riflessioni. La maggior parte dei cartoni invita a riflettere sull’importanza dell’amicizia e della ricerca costante dell’altro. L’elemento del gioco di squadra è fortemente educativo ed aiuta a comprendere che è necessario dialogare e non chiudersi nel proprio guscio di egoismo, come Biancaneve e l’importanza attribuita ai 7 nani, l’amicizia che li lega li rende protagonisti autentici della storia e diventa uno degli elementi più significativi della favola. Altri cartoni evidenziano i problemi della quotidianità legati alla timidezza, i rapporti con genitori e amici esaltando i valori dell’umiltà. Il bambino potrà cosi identificarsi con il protagonista traendone forza e coraggio nella vita reale, il cartone sarà il suo rifugio sicuro e i suoi protagonisti saranno i suoi amici e introietteranno in lui dei valori e positività. I cartoni posso costituire un efficace strumento educativo, divertono e al tempo stesso è un valido strumento che può fornire informazioni su culture diverse, alcuni studi hanno rilevato che per i bambini con difficoltà di apprendimento, proveniente da famiglie svantaggiate, i cartoni possono costituire un utile strumento per ampliare il vocabolario, se i programmi sono di buon livello e in sintonia con i loro interessi. Programmi scritti e realizzati per i bambini, fanno apprendere concetti, numeri, significati, che i bambini imparano a trasferire in contesti diversi; inoltre possono offrire dei modelli di identificazione positiva, indicare modi per risolvere situazioni sociali complesse e, se sono anche sensibili all’esigenza dei bambini di muoversi e di essere attivi, come ad esempio, l’Albero Azzurro e la Melevisione, dove i personaggi insegnano giochi e attività, riescono a coinvolgere gli spettatori, rendendoli curiosi e esplorativi.  In sintesi possiamo concludere che i programmi di qualità offrono molti vantaggi:
 
· Informare in modo efficace e coinvolgente;

· Far riflettere i bambini sulle proprie emozioni e su quelle altrui;

· Insegnare a risolvere problemi;

· Prendere decisioni;

· Cimentarsi in situazioni complesse;

· Proporre modelli positivi che posso aiutare il bambino a formarsi un immagine di se più forte.

Ma nei cartoni non sono assenti le negatività, come per esempio l’ammirazione di questi falsi eroi che possono condurre il bambino a comportamenti sociali non adeguati, come comportamenti violenti con i coetanei (aggressività). Spesso l’ uso della televisione diventa abuso, trasformandosi in una vera e propria dipendenza, ciò crea una crisi di astinenza nel bambino, con nervosismo e irritabilità nel momento in cui non è possibile guardare i cartoni. Ci può essere una confusione tra la realtà e la finzione televisiva o l’accettazione di quanto presentato in tv come realtà assoluta. Il bambino guarda la tv perché cerca di comprendere il mondo, ma la televisione non è sempre il mezzo più adatto; i bambini di età inferiore ai tre anni non sono ancora in grado di distinguere la realtà dalla finzione, questo può produrre degli “effetti indesiderati”: 

· Si tendono a trascurare attività più importanti per lo sviluppo come la lettura, il gioco, lo studio, lo sport ecc…

· Il bambino quando guarda la tv è inattivo e tende a fare spuntini con cibi calorici e scarso valore nutrizionale. Innestando così il fenomeno dell’obesità infantile.

· La passività creata dal cartone sui bambini ha effetti sui piani emotivo, intellettivo, linguistico e indirettamente sulla formazione dell’autostima e sicurezza di se. La passività può avere effetti sullo sviluppo cognitivo e sull’apprendimento.
 
· Alcuni studiosi hanno rilevato che un abuso di cartoni può produrre uno stato di deprivazione sensoriale, perché si sviluppi la memoria e il pensiero è necessario sviluppare i sensi, muoversi, toccare oggetti animati e inanimati, esplorare l’ambiente. Ma i bambini rimangono immobili immersi nella visione come in uno stato di trance, gli unici sensi attivati sono la vista e l’udito. 













5. MAPPA CONCETTUALE DEL QUADRO TEORICO
[bookmark: _GoBack][image: ]


6. SCELTA DELLA STRATEGIA DI RICERCA



	OBIETTIVO
	STRATEGIA

	Valutare se esiste una relazione tra cartoni animati e sviluppo del bambino.
	Ricerca standard


7. FORMULAZIONE DELLE IPOTESI DI RICERCA


	PROBLEMA
	IPOTESI

	Vi è relazione tra gli effetti dei cartoni e lo sviluppo del bambino?
	I cartoni influenzano lo sviluppo e le abitudini del bambino.




8. INDIVIDUAZIONE DEI FATTORI


	FATTORI
	TIPO DI FATTORI

	Cartoni animati
Sviluppo del bambino
	Fattore indipendente
Fattore dipendente




9. DEFINIZIONE OPERATIVA DEI FATTORI, INDICATORI E CREAZIONE DELLE DOMANDE DEL QUESTIONARIO


	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE DEL QUESTIONARIO

	Cartoni animati
	Tempo dedicato ai programmi per bambini
	Quanto tempo dedichi al giorno davanti alla tv dei bambini?

In quale momento della giornata guardi i cartoni animati?

	Cartoni animati 
	Genere di cartone animato
	Quale tipo di cartone animato preferisci guardare?

	Sviluppo del bambino
	Comportamenti in relazione alla visione di cartoni animati violenti
	Se vieni preso di mira da un tuo compagno reagisci ispirandoti al tuo eroe preferito? Come?
Imiti mai nella vita quotidiana il personaggio del tuo cartone preferito?


	Sviluppo del bambino
	Comportamenti in relazione a cartoni animati con dei valori.
	Hai imparato qualcosa dalla visione di cartoni che propongono attività manuali, giochi… ?
Condividi le attività che hai appreso con i tuoi amici?

	Cartoni animati
	Attività svolte durante la visione del cartone animato.
	Mentre guardi la tv svolgi anche altre attività? Se si, quali?
Se c’è una bella giornata preferisci andare a giocare fuori o guardare la televisione?
Ti piace mangiare mentre guardi i cartoni animati? Se si, cosa preferisci mangiare?





10. POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO, NUMEROSITA’ DEL CAMPIONE E TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO	

La popolazione di riferimento è costituita dagli allievi della terza elementare della scuola “F.lli di Dio”, più altri 5 familiari, nella fascia di età tra 7/8 anni, per un campione complessivo di 30 bambini. E’ stato utilizzato un campione non probabilistico di tipo ragionato per comodità di rilevazione.

11. SCELTA DELLE TECNICHE DEGLI STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI

Per rilevare informazioni utili alla nostra ricerca, abbiamo somministrato al campione in oggetto di studio un questionario cartaceo, anonimo, auto-compilato contenente domande a risposta chiusa.
In sede di realizzazione del questionario siamo andate ad identificare quelle domande che immaginavamo avrebbero potuto far emergere informazioni utili per verificare il nostro obiettivo iniziale ovvero se esiste una relazione tra visione dei cartoni animati e sviluppo del bambino.

12. PIANIFICAZIONE DELLA RACCOLTA DEI DATI.

Per raccogliere i dati abbiamo contattato direttamente le maestre della classe spiegandogli gli obiettivi della nostra ricerca e che sarebbero stati rispettati tutti i criteri di tutela della privacy. I questionari sono stati distribuiti manualmente agli allievi dopo aver garantito loro che le risposte fornite sarebbero state assolutamente anonime. 
Nel caso di eventuali dubbi o problemi e per eventuali chiarimenti, gli allievi avrebbero potuto chiedere aiuto a noi.

                                 
                                    QUESTIONARIO

Nel questionario che ti proponiamo, troverai domande su di te. Le tue risposte ci aiuteranno a capire se esiste una relazione tra cartoni animati e lo sviluppo del bambino. E' quindi importante leggere attentamente ogni domanda e rispondere con cura ad ognuna di esse. Ricorda che non ci sono risposte giuste o sbagliate, ma solo risposte che tu reputi più adatte a te. Il questionario è anonimo e le risposte da te fornite rispetteranno tutti i criteri di tutela della privacy e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche. Se non sei sicuro/a di come rispondere o se qualcosa non ti è chiaro, chiedi aiuto ai somministratori del questionario. Le domande sono seguite da alcune risposte possibili indicate con una lettere dell’alfabeto (A, B, C). Metti la crocetta sulla lettera della risposta che hai scelto. Per ogni domanda vi è la possibilità di barrare una sola risposta. Vi ringraziamo per la collaborazione.

1. Quanto tempo dedichi davanti alla tv dei bambini?
A. Mezz’ora
B. Un’ora
C. Più di un’ora

2. In quale momento della giornata guardi i cartoni animati?
A. Appena svegli
B. Pomeriggio
C. Dopo cena

3. Quale cartone animato preferisci guardare?
A. Avventuroso
B. Fantastico
C. Realistico

4. I cartoni animati hanno influenzato il tuo rapporto con gli altri?
A. Si
B. No

5. Se un tuo compagno ti prende di mira, reagisci ispirandoti al tuo eroe preferito?
A. Si
B. No

6. Se si come?
A. Atteggiamenti aggressivi
B. Autocontrollo

7. Imiti mai nella vita quotidiana il personaggio del tuo cartone animato preferito?
A. Si
B. No

8. Hai imparato qualcosa dalla visione di cartoni animati che propongo attività manuali, giochi, ecc…?
A. Si
B. No

9. Li condividi con i tuoi amici?
A. Si
B. No

10. Mentre guardi i cartoni animati svolgi anche altre attività?
A. Si
B. No

11. Se si quali?
A. Gioco
B. Compiti

12. Ti piace mangiare mentre guardi i cartoni animati?
A. Dolci
B. Salato
C. Frutta

13. Se c’è una bella giornata preferisci andare a giocare fuori o guardare i cartoni animati?
A. Giocare fuori
B. Guardare i cartoni animati


13. COSTRUZIONE DELLA MATRICE DEI DATI

	Soggetto
	D1
	D2
	D3
	D4
	D5
	D6
	D7
	D8
	D9
	D
10
	D
11
	D
12
	D
13

	1
	C
	A
	B
	B
	A
	A
	B
	A
	B
	B
	A
	B
	A

	2
	A
	C
	B
	B
	A
	B
	B
	A
	B
	A
	A
	B
	B

	3
	A
	C
	A
	A
	B
	_
	A
	A
	A
	B
	A
	A
	B

	4
	B
	B
	C
	A
	B
	_
	A
	A
	A
	B
	B
	C
	B

	5
	C
	B
	A
	A
	B
	_
	A
	B
	A
	A
	B
	A
	B

	6
	C
	C
	B
	B
	A
	A
	B
	B
	B
	A
	A
	B
	A

	7
	B
	A
	C
	A
	B
	_
	B
	A
	A
	A
	B
	C
	A

	8
	B
	C
	C
	A
	A
	B
	A
	A
	B
	B
	A
	A
	A

	9
	A
	B
	B
	A
	B
	_
	A
	B
	B
	B
	A
	A
	B

	10
	B
	C
	B
	B
	B
	_
	A
	B
	A
	A
	A
	C
	B

	11
	C
	C
	A
	B
	B
	_
	B
	B
	A
	A
	A
	A
	A

	12
	C
	A
	A
	A
	B
	_
	B
	A
	A
	A
	B
	A
	B

	13
	A
	B
	B
	A
	A
	B
	A
	B
	A
	A
	B
	B
	A

	14
	B
	B
	C
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	A
	A
	B

	15
	A
	C
	B
	A
	B
	_
	B
	A
	B
	A
	A
	C
	B

	16
	C
	C
	B
	A
	B
	_
	A
	A
	A
	A
	B
	C
	B

	17
	C
	C
	C
	B
	A
	B
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	A

	18
	B
	A
	A
	B
	A
	A
	A
	B
	A
	A
	A
	A
	B

	19
	B
	B
	B
	A
	B
	_
	A
	B
	A
	A
	A
	A
	B

	20
	A
	B
	B
	A
	B
	_
	B
	A
	B
	B
	A
	A
	A

	21
	C
	C
	A
	A
	B
	_
	B
	A
	A
	B
	A
	B
	A

	22
	C
	A
	A
	B
	B
	_
	A
	A
	B
	A
	A
	C
	A

	23
	C
	B
	C
	A
	A
	B
	A
	B
	A
	A
	B
	A
	B

	24
	B
	C
	B
	B
	A
	A
	A
	B
	A
	A
	B
	A
	B

	25
	A
	C
	A
	A
	B
	_
	B
	A
	A
	A
	B
	C
	B

	26
	B
	C
	B
	A
	B
	_
	A
	A
	A
	B
	A
	B
	A

	27
	B
	B
	C
	A
	B
	_
	A
	A
	B
	A
	A
	A
	B

	28
	C
	A
	B
	B
	A
	B
	B
	A
	B
	A
	A
	A
	A

	29
	C
	C
	B
	A
	B
	_
	A
	A
	A
	B
	B
	A
	A

	30
	A
	B
	A
	A
	B
	_
	A
	B
	A
	B
	A
	C
	B





14. ANALISI DEI DATI, COMMENTI E CONTROLLO DELLE IPOTESI

Attraverso il programma JsStat effettuiamo un’analisi monovariata sulle variabili del questionario.

Analisi monovariata
1. Quanto tempo dedichi davanti alla tv dei bambini?
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile Soggetto
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 15.5. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 8. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 23. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 15.
Variabile D1
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale A. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale C. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile Soggetto
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	1
	3%
	1
	3%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	1
	3%
	2
	7%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	3
	10%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	1
	3%
	4
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	5
	1
	3%
	5
	17%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	6
	1
	3%
	6
	20%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	7
	1
	3%
	7
	23%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	8
	1
	3%
	8
	27%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	9
	1
	3%
	9
	30%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	10
	1
	3%
	10
	33%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	11
	1
	3%
	11
	37%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	12
	1
	3%
	12
	40%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	13
	1
	3%
	13
	43%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	14
	1
	3%
	14
	47%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	15
	1
	3%
	15
	50%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	16
	1
	3%
	16
	53%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	17
	1
	3%
	17
	57%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	18
	1
	3%
	18
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	19
	1
	3%
	19
	63%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	20
	1
	3%
	20
	67%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	21
	1
	3%
	21
	70%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	22
	1
	3%
	22
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	23
	1
	3%
	23
	77%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	24
	1
	3%
	24
	80%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	25
	1
	3%
	25
	83%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	26
	1
	3%
	26
	87%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	27
	1
	3%
	27
	90%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	28
	1
	3%
	28
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	29
	1
	3%
	29
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	30
	1
	3%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile Soggetto:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 15.5
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 15.5
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile Soggetto:
· Gamma (campo di variazione) = 29
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 15
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 8.66
Variabile D1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	8
	27%
	8
	27%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	B
	10
	33%
	18
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	C
	12
	40%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile D1:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = C
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile D1:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= NaN

2. In quale momento della giornata guardi i cartoni animati?
Analisi monovariata
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile Soggetto
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 15.5. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 8. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 23. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 15.
Variabile D2
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale B. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale C. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile Soggetto
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	1
	3%
	1
	3%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	1
	3%
	2
	7%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	3
	10%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	1
	3%
	4
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	5
	1
	3%
	5
	17%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	6
	1
	3%
	6
	20%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	7
	1
	3%
	7
	23%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	8
	1
	3%
	8
	27%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	9
	1
	3%
	9
	30%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	10
	1
	3%
	10
	33%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	11
	1
	3%
	11
	37%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	12
	1
	3%
	12
	40%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	13
	1
	3%
	13
	43%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	14
	1
	3%
	14
	47%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	15
	1
	3%
	15
	50%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	16
	1
	3%
	16
	53%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	17
	1
	3%
	17
	57%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	18
	1
	3%
	18
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	19
	1
	3%
	19
	63%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	20
	1
	3%
	20
	67%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	21
	1
	3%
	21
	70%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	22
	1
	3%
	22
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	23
	1
	3%
	23
	77%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	24
	1
	3%
	24
	80%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	25
	1
	3%
	25
	83%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	26
	1
	3%
	26
	87%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	27
	1
	3%
	27
	90%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	28
	1
	3%
	28
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	29
	1
	3%
	29
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	30
	1
	3%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile Soggetto:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 15.5
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 15.5
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile Soggetto:
· Gamma (campo di variazione) = 29
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 15
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 8.66
Variabile D2
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	6
	20%
	6
	20%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	B
	10
	33%
	16
	53%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	C
	14
	47%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile D2:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = C
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile D2:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= NaN
 
3. Quale cartone animato preferisci guardare?
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile Soggetto
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 15.5. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 8. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 23. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 15.
Variabile D3
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale A. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale B. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile Soggetto
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	1
	3%
	1
	3%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	1
	3%
	2
	7%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	3
	10%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	1
	3%
	4
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	5
	1
	3%
	5
	17%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	6
	1
	3%
	6
	20%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	7
	1
	3%
	7
	23%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	8
	1
	3%
	8
	27%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	9
	1
	3%
	9
	30%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	10
	1
	3%
	10
	33%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	11
	1
	3%
	11
	37%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	12
	1
	3%
	12
	40%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	13
	1
	3%
	13
	43%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	14
	1
	3%
	14
	47%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	15
	1
	3%
	15
	50%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	16
	1
	3%
	16
	53%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	17
	1
	3%
	17
	57%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	18
	1
	3%
	18
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	19
	1
	3%
	19
	63%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	20
	1
	3%
	20
	67%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	21
	1
	3%
	21
	70%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	22
	1
	3%
	22
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	23
	1
	3%
	23
	77%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	24
	1
	3%
	24
	80%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	25
	1
	3%
	25
	83%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	26
	1
	3%
	26
	87%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	27
	1
	3%
	27
	90%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	28
	1
	3%
	28
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	29
	1
	3%
	29
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	30
	1
	3%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile Soggetto:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 15.5
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 15.5
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile Soggetto:
· Gamma (campo di variazione) = 29
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 15
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 8.66
Variabile D3
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	9
	30%
	9
	30%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	B
	14
	47%
	23
	77%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	C
	7
	23%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile D3:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = B
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile D3:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= NaN

4. I cartoni animati hanno influenzato il tuo rapporto con gli altri?
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile Soggetto
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 15.5. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 8. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 23. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 15.
Variabile D4
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale A. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale B. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile Soggetto
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	1
	3%
	1
	3%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	1
	3%
	2
	7%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	3
	10%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	1
	3%
	4
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	5
	1
	3%
	5
	17%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	6
	1
	3%
	6
	20%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	7
	1
	3%
	7
	23%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	8
	1
	3%
	8
	27%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	9
	1
	3%
	9
	30%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	10
	1
	3%
	10
	33%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	11
	1
	3%
	11
	37%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	12
	1
	3%
	12
	40%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	13
	1
	3%
	13
	43%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	14
	1
	3%
	14
	47%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	15
	1
	3%
	15
	50%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	16
	1
	3%
	16
	53%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	17
	1
	3%
	17
	57%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	18
	1
	3%
	18
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	19
	1
	3%
	19
	63%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	20
	1
	3%
	20
	67%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	21
	1
	3%
	21
	70%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	22
	1
	3%
	22
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	23
	1
	3%
	23
	77%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	24
	1
	3%
	24
	80%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	25
	1
	3%
	25
	83%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	26
	1
	3%
	26
	87%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	27
	1
	3%
	27
	90%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	28
	1
	3%
	28
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	29
	1
	3%
	29
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	30
	1
	3%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile Soggetto:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 15.5
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 15.5
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile Soggetto:
· Gamma (campo di variazione) = 29
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 15
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 8.66
Variabile D4
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	20
	67%
	20
	67%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	B
	10
	33%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile D4:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = A
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile D4:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= NaN
 
5. Se un tuo compagno ti prende di mira, reagisci ispirandoti al tuo eroe preferito?
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile Soggetto
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 15.5. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 8. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 23. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 15.
Variabile D5
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale A. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale B. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile Soggetto
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	1
	3%
	1
	3%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	1
	3%
	2
	7%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	3
	10%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	1
	3%
	4
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	5
	1
	3%
	5
	17%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	6
	1
	3%
	6
	20%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	7
	1
	3%
	7
	23%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	8
	1
	3%
	8
	27%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	9
	1
	3%
	9
	30%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	10
	1
	3%
	10
	33%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	11
	1
	3%
	11
	37%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	12
	1
	3%
	12
	40%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	13
	1
	3%
	13
	43%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	14
	1
	3%
	14
	47%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	15
	1
	3%
	15
	50%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	16
	1
	3%
	16
	53%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	17
	1
	3%
	17
	57%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	18
	1
	3%
	18
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	19
	1
	3%
	19
	63%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	20
	1
	3%
	20
	67%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	21
	1
	3%
	21
	70%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	22
	1
	3%
	22
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	23
	1
	3%
	23
	77%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	24
	1
	3%
	24
	80%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	25
	1
	3%
	25
	83%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	26
	1
	3%
	26
	87%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	27
	1
	3%
	27
	90%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	28
	1
	3%
	28
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	29
	1
	3%
	29
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	30
	1
	3%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile Soggetto:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 15.5
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 15.5
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile Soggetto:
· Gamma (campo di variazione) = 29
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 15
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 8.66
Variabile D5
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	11
	37%
	11
	37%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	B
	19
	63%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile D5:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = B
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile D5:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= NaN
 
6. Se si come?
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile Soggetto
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 15.5. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 8. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 23. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 15.
Variabile D6
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	_
	_
	_
	_
	_
	_
	_
	_
	_
	_
	_
	_
	_
	_
	_
	_
	_
	_
	_
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale B. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale _. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile Soggetto
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	1
	3%
	1
	3%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	1
	3%
	2
	7%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	3
	10%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	1
	3%
	4
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	5
	1
	3%
	5
	17%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	6
	1
	3%
	6
	20%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	7
	1
	3%
	7
	23%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	8
	1
	3%
	8
	27%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	9
	1
	3%
	9
	30%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	10
	1
	3%
	10
	33%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	11
	1
	3%
	11
	37%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	12
	1
	3%
	12
	40%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	13
	1
	3%
	13
	43%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	14
	1
	3%
	14
	47%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	15
	1
	3%
	15
	50%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	16
	1
	3%
	16
	53%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	17
	1
	3%
	17
	57%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	18
	1
	3%
	18
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	19
	1
	3%
	19
	63%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	20
	1
	3%
	20
	67%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	21
	1
	3%
	21
	70%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	22
	1
	3%
	22
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	23
	1
	3%
	23
	77%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	24
	1
	3%
	24
	80%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	25
	1
	3%
	25
	83%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	26
	1
	3%
	26
	87%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	27
	1
	3%
	27
	90%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	28
	1
	3%
	28
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	29
	1
	3%
	29
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	30
	1
	3%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile Soggetto:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 15.5
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 15.5
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile Soggetto:
· Gamma (campo di variazione) = 29
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 15
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 8.66
Variabile D6
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	5
	17%
	5
	17%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	B
	6
	20%
	11
	37%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	_
	19
	63%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile D6:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = _
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile D6:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= NaN
 
7. Imiti mai nella vita quotidiana il personaggio del tuo cartone animato preferito?
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile Soggetto
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 15.5. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 8. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 23. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 15.
Variabile D7
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale A. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale B. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile Soggetto
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	1
	3%
	1
	3%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	1
	3%
	2
	7%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	3
	10%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	1
	3%
	4
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	5
	1
	3%
	5
	17%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	6
	1
	3%
	6
	20%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	7
	1
	3%
	7
	23%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	8
	1
	3%
	8
	27%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	9
	1
	3%
	9
	30%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	10
	1
	3%
	10
	33%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	11
	1
	3%
	11
	37%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	12
	1
	3%
	12
	40%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	13
	1
	3%
	13
	43%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	14
	1
	3%
	14
	47%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	15
	1
	3%
	15
	50%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	16
	1
	3%
	16
	53%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	17
	1
	3%
	17
	57%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	18
	1
	3%
	18
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	19
	1
	3%
	19
	63%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	20
	1
	3%
	20
	67%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	21
	1
	3%
	21
	70%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	22
	1
	3%
	22
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	23
	1
	3%
	23
	77%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	24
	1
	3%
	24
	80%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	25
	1
	3%
	25
	83%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	26
	1
	3%
	26
	87%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	27
	1
	3%
	27
	90%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	28
	1
	3%
	28
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	29
	1
	3%
	29
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	30
	1
	3%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile Soggetto:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 15.5
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 15.5
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile Soggetto:
· Gamma (campo di variazione) = 29
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 15
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 8.66
Variabile D7
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	19
	63%
	19
	63%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	B
	11
	37%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile D7:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = A
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile D7:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= NaN

8. Hai imparato qualcosa dalla visione di cartoni animati che propongo attività manuali, giochi, ecc…?
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile Soggetto
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 15.5. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 8. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 23. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 15.
Variabile D8
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale A. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale B. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile Soggetto
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	1
	3%
	1
	3%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	1
	3%
	2
	7%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	3
	10%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	1
	3%
	4
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	5
	1
	3%
	5
	17%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	6
	1
	3%
	6
	20%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	7
	1
	3%
	7
	23%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	8
	1
	3%
	8
	27%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	9
	1
	3%
	9
	30%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	10
	1
	3%
	10
	33%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	11
	1
	3%
	11
	37%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	12
	1
	3%
	12
	40%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	13
	1
	3%
	13
	43%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	14
	1
	3%
	14
	47%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	15
	1
	3%
	15
	50%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	16
	1
	3%
	16
	53%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	17
	1
	3%
	17
	57%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	18
	1
	3%
	18
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	19
	1
	3%
	19
	63%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	20
	1
	3%
	20
	67%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	21
	1
	3%
	21
	70%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	22
	1
	3%
	22
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	23
	1
	3%
	23
	77%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	24
	1
	3%
	24
	80%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	25
	1
	3%
	25
	83%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	26
	1
	3%
	26
	87%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	27
	1
	3%
	27
	90%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	28
	1
	3%
	28
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	29
	1
	3%
	29
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	30
	1
	3%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile Soggetto:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 15.5
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 15.5
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile Soggetto:
· Gamma (campo di variazione) = 29
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 15
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 8.66
Variabile D8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	18
	60%
	18
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	B
	12
	40%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile D8:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = A
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile D8:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= NaN

9. Li condividi con i tuoi amici?
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile Soggetto
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 15.5. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 8. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 23. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 15.
Variabile D9
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale A. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale B. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile Soggetto
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	1
	3%
	1
	3%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	1
	3%
	2
	7%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	3
	10%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	1
	3%
	4
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	5
	1
	3%
	5
	17%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	6
	1
	3%
	6
	20%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	7
	1
	3%
	7
	23%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	8
	1
	3%
	8
	27%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	9
	1
	3%
	9
	30%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	10
	1
	3%
	10
	33%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	11
	1
	3%
	11
	37%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	12
	1
	3%
	12
	40%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	13
	1
	3%
	13
	43%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	14
	1
	3%
	14
	47%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	15
	1
	3%
	15
	50%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	16
	1
	3%
	16
	53%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	17
	1
	3%
	17
	57%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	18
	1
	3%
	18
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	19
	1
	3%
	19
	63%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	20
	1
	3%
	20
	67%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	21
	1
	3%
	21
	70%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	22
	1
	3%
	22
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	23
	1
	3%
	23
	77%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	24
	1
	3%
	24
	80%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	25
	1
	3%
	25
	83%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	26
	1
	3%
	26
	87%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	27
	1
	3%
	27
	90%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	28
	1
	3%
	28
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	29
	1
	3%
	29
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	30
	1
	3%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile Soggetto:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 15.5
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 15.5
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile Soggetto:
· Gamma (campo di variazione) = 29
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 15
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 8.66
Variabile D9
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	19
	63%
	19
	63%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	B
	11
	37%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile D9:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = A
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile D9:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= NaN
 
10. Mentre guardi i cartoni animati svolgi anche altre attività?
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile Soggetto
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 15.5. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 8. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 23. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 15.
Variabile D10
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale A. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale B. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile Soggetto
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	1
	3%
	1
	3%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	1
	3%
	2
	7%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	3
	10%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	1
	3%
	4
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	5
	1
	3%
	5
	17%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	6
	1
	3%
	6
	20%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	7
	1
	3%
	7
	23%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	8
	1
	3%
	8
	27%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	9
	1
	3%
	9
	30%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	10
	1
	3%
	10
	33%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	11
	1
	3%
	11
	37%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	12
	1
	3%
	12
	40%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	13
	1
	3%
	13
	43%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	14
	1
	3%
	14
	47%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	15
	1
	3%
	15
	50%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	16
	1
	3%
	16
	53%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	17
	1
	3%
	17
	57%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	18
	1
	3%
	18
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	19
	1
	3%
	19
	63%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	20
	1
	3%
	20
	67%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	21
	1
	3%
	21
	70%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	22
	1
	3%
	22
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	23
	1
	3%
	23
	77%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	24
	1
	3%
	24
	80%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	25
	1
	3%
	25
	83%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	26
	1
	3%
	26
	87%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	27
	1
	3%
	27
	90%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	28
	1
	3%
	28
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	29
	1
	3%
	29
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	30
	1
	3%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile Soggetto:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 15.5
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 15.5
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile Soggetto:
· Gamma (campo di variazione) = 29
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 15
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 8.66
Variabile D10
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	19
	63%
	19
	63%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	B
	11
	37%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile D10:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = A
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile D10:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= NaN
 
11. Se si quali?
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile Soggetto
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 15.5. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 8. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 23. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 15.
Variabile D11
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale A. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale B. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile Soggetto
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	1
	3%
	1
	3%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	1
	3%
	2
	7%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	3
	10%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	1
	3%
	4
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	5
	1
	3%
	5
	17%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	6
	1
	3%
	6
	20%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	7
	1
	3%
	7
	23%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	8
	1
	3%
	8
	27%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	9
	1
	3%
	9
	30%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	10
	1
	3%
	10
	33%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	11
	1
	3%
	11
	37%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	12
	1
	3%
	12
	40%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	13
	1
	3%
	13
	43%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	14
	1
	3%
	14
	47%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	15
	1
	3%
	15
	50%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	16
	1
	3%
	16
	53%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	17
	1
	3%
	17
	57%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	18
	1
	3%
	18
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	19
	1
	3%
	19
	63%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	20
	1
	3%
	20
	67%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	21
	1
	3%
	21
	70%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	22
	1
	3%
	22
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	23
	1
	3%
	23
	77%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	24
	1
	3%
	24
	80%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	25
	1
	3%
	25
	83%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	26
	1
	3%
	26
	87%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	27
	1
	3%
	27
	90%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	28
	1
	3%
	28
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	29
	1
	3%
	29
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	30
	1
	3%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile Soggetto:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 15.5
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 15.5
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile Soggetto:
· Gamma (campo di variazione) = 29
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 15
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 8.66
Variabile D11
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	19
	63%
	19
	63%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	B
	11
	37%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile D11:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = A
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile D11:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= NaN
 
12. Ti piace mangiare mentre guardi i cartoni animati?
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile Soggetto
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 15.5. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 8. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 23. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 15.
Variabile D12
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale A. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale C. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile Soggetto
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	1
	3%
	1
	3%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	1
	3%
	2
	7%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	3
	10%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	1
	3%
	4
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	5
	1
	3%
	5
	17%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	6
	1
	3%
	6
	20%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	7
	1
	3%
	7
	23%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	8
	1
	3%
	8
	27%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	9
	1
	3%
	9
	30%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	10
	1
	3%
	10
	33%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	11
	1
	3%
	11
	37%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	12
	1
	3%
	12
	40%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	13
	1
	3%
	13
	43%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	14
	1
	3%
	14
	47%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	15
	1
	3%
	15
	50%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	16
	1
	3%
	16
	53%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	17
	1
	3%
	17
	57%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	18
	1
	3%
	18
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	19
	1
	3%
	19
	63%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	20
	1
	3%
	20
	67%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	21
	1
	3%
	21
	70%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	22
	1
	3%
	22
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	23
	1
	3%
	23
	77%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	24
	1
	3%
	24
	80%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	25
	1
	3%
	25
	83%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	26
	1
	3%
	26
	87%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	27
	1
	3%
	27
	90%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	28
	1
	3%
	28
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	29
	1
	3%
	29
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	30
	1
	3%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile Soggetto:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 15.5
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 15.5
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile Soggetto:
· Gamma (campo di variazione) = 29
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 15
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 8.66
Variabile D12
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	15
	50%
	15
	50%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	B
	7
	23%
	22
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	C
	8
	27%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile D12:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = A
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile D12:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= NaN
 
13. Se c’è una bella giornata preferisci andare a giocare fuori o guardare i cartoni animati?
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile Soggetto
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale 15.5. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale 8. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale 23. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale 15.
Variabile D13
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale A. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale B. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuali cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile Soggetto
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	1
	1
	3%
	1
	3%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	2
	1
	3%
	2
	7%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	3
	1
	3%
	3
	10%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	4
	1
	3%
	4
	13%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	5
	1
	3%
	5
	17%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	6
	1
	3%
	6
	20%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	7
	1
	3%
	7
	23%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	8
	1
	3%
	8
	27%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	9
	1
	3%
	9
	30%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	10
	1
	3%
	10
	33%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	11
	1
	3%
	11
	37%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	12
	1
	3%
	12
	40%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	13
	1
	3%
	13
	43%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	14
	1
	3%
	14
	47%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	15
	1
	3%
	15
	50%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	16
	1
	3%
	16
	53%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	17
	1
	3%
	17
	57%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	18
	1
	3%
	18
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	19
	1
	3%
	19
	63%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	20
	1
	3%
	20
	67%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	21
	1
	3%
	21
	70%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	22
	1
	3%
	22
	73%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	23
	1
	3%
	23
	77%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	24
	1
	3%
	24
	80%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	25
	1
	3%
	25
	83%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	26
	1
	3%
	26
	87%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	27
	1
	3%
	27
	90%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	28
	1
	3%
	28
	93%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	29
	1
	3%
	29
	97%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	30
	1
	3%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile Soggetto:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = 1; 2; 3; 4; 5; 6; 7; 8; 9; 10; 11; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20; 21; 22; 23; 24; 25; 26; 27; 28; 29; 30
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = 15.5
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= 15.5
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile Soggetto:
· Gamma (campo di variazione) = 29
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = 15
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= 8.66
Variabile D13
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	13
	43%
	13
	43%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	B
	17
	57%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile D13:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = B
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile D13:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= NaN
 
Indici posizionali:
La definizione di indici posizionali ha senso solo quando la variabile in esame è almeno categoriale ordinata (ordinale). La tabella seguente riporta i dati ordinati con il rispettivo centile (il numero indica il punto corrispondente alla riga a sinistra del dato nella cella della tabella):
Variabile D1
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	C
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile Q1 (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale A. Il terzo quartile Q3 (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale C. La differenza interquartilica Q3-Q1 vale NaN.
Variabile D8
	Centile
	0
	3
	7
	10
	13
	17
	20
	23
	27
	30
	33
	37
	40
	43
	47
	50
	53
	57
	60
	63
	67
	70
	73
	77
	80
	83
	87
	90
	93
	97
	100

	Dato
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	A
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	B
	 


La mediana (punto che lascia alla sua sinistra e alla sua destra lo stesso numero di casi) vale NaN. Il primo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 25 percento dei casi) vale A. Il terzo quartile (punto che lascia alla sua sinistra il 75 percento dei casi) vale B. La differenza interquartilica vale Q3-Q1 vale NaN.
Distribuzione di frequenza, indici di sintesi
La tabella seguente riporta le frequenze semplici (il numero di casi in ciascuna categoria), le percentuali semplici (il numero di casi in ciascuna categoria rapportato al totale dei casi), le frequenze cumulate (il numero di casi che hanno sulla variabile il valore espresso da quella categoria o un valore inferiore) e le percentuli cumulate (il rapporto tra frequenza cumulata e numero dei casi). Ha senso parlare di frequenze e percentuali cumulate solo per variabili almeno ordinali.
Variabile D1
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	8
	27%
	8
	27%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	B
	10
	33%
	18
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	C
	12
	40%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile D1:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = C
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile D1:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= NaN
Variabile D8
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata
	Diagramma a barre 
frequenza semplice

	A
	18
	60%
	18
	60%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]

	B
	12
	40%
	30
	100%
	[image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/barra.gif]


Numero di casi= 30
Indici di tendenza centrale per la variabile D8:
· Moda (categoria con la frequenza più alta) = A
· Mediana (punto che divide a metà la distribuzione ordinata) = NaN
· Media [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/media.gif]= NaN
Indici di dispersione (variabilità) per la variabile D8:
· Gamma (campo di variazione) = NaN
· Differenza interquartilica (gamma tra il terzo quartile e il primo quartile) = NaN
· Scarto tipo (radice quadrata della media delle distanze dei punti dalla media elevate al quadrato) [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/scartotipo.gif]= NaN


TABELLA A DOPPIA ENTRATA
La tabella a doppia entrata riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati del campione ci danno, per ogni cella:
a. La frequenza osservata Oi ossia il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate.
b. La frequenza attesa Ai, ossia la frequenza che avremmo osservato nella cella se la disposizione dei casi nelle celle della tabella fosse da attribuirsi al caso. E' lecito pensare che questo accada se non vi è una relazione tra le due variabili, ossia un addensamento di casi in alcune celle della tabella dovuto ad una 'attrazione' tra determinate modalità delle due variabili. La frequenza attesa deriva da una semplice proporzione: se non vi è attrazione tra le modalità delle due variabili il numero di casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, ossia 
Ai : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi
da cui deriva che 
Ai=(marginale di riga * marginale di colonna)/numero di casi
Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto più è probabile che vi sia attrazione tra le singole modalità delle variabili e quindi vi sia una relazione tra le due variabili.
c. La differenza tra la frequenza osservata e la frequenza attesa, al quadrato (per evitare problemi di segni negativi), rapportata alla frequenza attesa [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/contxquadro.gif]. Quanto più è alto questo indice tanto più si può dire vi sia uno scostamento, per quella singola cella, tra la situazione osservata e la situazione di pura casualità, e quindi un'attrazione tra le due modalità. Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è inferiore a 1, dato che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1. In questo caso è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse.
La somma di tutti gli scostamenti dovuti a ciascuna singola cella si chiama X quadro, vale [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif], ed è un indice della presenza di attrazioni tra le modalità. Come spiegato precedentemente questo indice non può essere applicato quando sono presenti frequenze attese inferiori a 1.
	D8->
D1
	A
	B
	Marginale 
di riga

	A
	5
4.8
0
	3
3.2
0
	8

	B
	5
6
0.2
	5
4
0.3
	10

	C
	8
7.2
0.1
	4
4.8
0.1
	12

	Marginale 
di colonna
	18
	12
	30


Il valore di X quadro è [image: http://www.far.unito.it/trinchero/jsstat/200/xquadro.gif]= 0.66. La probabilità che la disposizione delle frequenze osservate nella tabella sia da attribuirsi al caso è di 0.72. Quando questo valore è inferiore a 0,05 si può iniziare a supporre lecitamente che vi sia una relazione significativa (ossia non dovuta a fluttuazioni casuali) tra le due variabili.

15.  AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA

Sul tema da trattare per la ricerca del corso di pedagogia sperimentale, ci siamo subito trovate d’accordo, visto l’interesse reciproco che il nostro gruppo ha nei confronti del parallelismo fra cartoni animati e sviluppo del bambino e attraverso il controllo standard, abbiamo potuto constatare se vi è relazione tra di essi . L’ipotesi dal quale siamo partite affermava che vi è una relazione tra i due fattori e dai dati analizzati abbiamo verificato la nostra teoria confrontando i dati con il programma JsSat. 
Svolgere questa ricerca è stato molto utile per farci entrare a contatto in modo approfondito con il mondo dei bambini che è per noi oggetto di studio quotidiano. I bambini con cui abbiamo lavorato sono stati molto collaborativi e soprattutto contenti di svolgere l’attività da noi proposta.
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